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Il centrosinistra 
presenta il manifesto 
per le Comunali ‘22

PIACENZA 
●  Sarà lo scrittore Gianrico Ca-
rofiglio, ex magistrato, deputato 
dem e ancora oggi uomo di rife-
rimento per l’area progressista, a 
tenere a battesimo la presenta-
zione pubblica del manifesto “Al-
ternativa per Piacenza - Destina-
zione futuro” realizzato dalla coa-
lizione del centrosinistra in vista 
delle elezioni comunali del 2022. 
L’appuntamento è per domani al-
le 18,30 al Teatro Gioia (ingresso 
libero) di via Melchiorre Gioia 20.  
Si tratta del primo step ufficiale 
di quel «percorso dal basso che 
da inizio anno vede insieme par-
titi, forze civiche, associazioni e 
singoli cittadini di tutte le età nel-
la costruzione di un’alternativa 
vera al governo della nostra cit-
tà» si legge in una nota. «Traspa-
renza, orgoglio e determinazio-
ne si stanno lentamente trasfor-
mando in un progetto che vuole 
offrire un futuro migliore ai pia-
centini nell’appuntamento elet-
torale del prossimo anno - pro-
segue la nota -. Un cantiere di 
idee, aperto ed inclusivo, che si 
trasformerà in proposte ambizio-
se ma concrete e condivise. Pari 
dignità, ascolto, rispetto per la 
pluralità delle posizioni riformi-
ste coinvolte che giungeranno a 
sintesi in modo paziente ma ef-
ficace, nell’autentica inclinazio-
ne a costruire ponti che collega-
no e non muri che dividono. La 
presentazione avrà come testi-
mone d’eccezione lo scrittore 

Gianrico Carofiglio che anche nel 
suo ultimo prezioso saggio “Del-
la gentilezza e del coraggio” ha 
offerto parole chiare e stimolan-
ti sulle regole di una buona poli-
tica». 
Negli ultimi giorni non sono 
mancate le voci e le indiscrezio-
ni sulla candidatura a sindaco 
della coalizione di centrosinistra: 
tra queste anche quella dell’ex 
presidente della Fondazione di 
Piacenza e Vigevano, Massimo 
Toscani.  

Il tour di Carofiglio 
Quello di Carofiglio a Piacenza 
sarà un tour che durerà tutta la 
giornata: alle 11 sarà a Cortemag-
giore per sostenere la candidatu-
ra a sindaco di Claudio Colombi; 
alle 11,30 sarà a Fiorenzuola per 
il candidato Dario Marini Ricci; 
alle 17 a Pontenure parteciperà 
all’incontro “Con parole precise, 
qualche consiglio per farsi capi-
re”; alle 21, dopo l’appuntamen-
to al Teatro Gioia, sarà a San Ni-
colò per sostenere la candidatu-
ra di Paolo Bersani._mapo

L’appuntamento domani            
alle 18,30 al Teatro Gioia 
Ospite lo scrittore Carofiglio

Lo scrittore Gianrico Carofiglio

Piacenza Expo: giornate 
del sollevamento  
con un evento serale 

PIACENZA 
●  E’ cominciato il conto alla ro-
vescia per il Gis, le Giornate ita-
liane del sollevamento e dei tra-
sporti eccezionali, in program-
ma a Piacenza Expo dal 7 al 9 ot-
tobre. 
Per tre giorni, nei 41mila metri 
quadri del polo fieristico piacen-
tino, 400 espositori italiani e stra-
nieri offriranno una vetrina pri-
vilegiata sulle nuove proposte e 
le innovazioni tecnologiche del 
mondo del sollevamento di ma-
teriali, lavoro in quota, movi-
mentazione industriale e por-
tuale e trasporti eccezionali.  
Una novità dell’8ª edizione sarà 
il “Gis by Night”, uno speciale 
evento serale dedicato agli espo-
sitori e ai loro ospiti: all’interno 
dei padiglioni della fiera saran-
no infatti collocati punti di risto-
razione tematici e di intratteni-
mento musicale che consenti-
ranno ai partecipanti alla serata 
utili contatti di lavoro in un’at-
mosfera decisamente rilassata. 
La più grande mostra-convegno 
dedicata al comparto a livello 
europeo torna così  a due anni 

di distanza dall’edizione del 
2019 e si presenta come la prima 
a livello mondiale che si terrà to-
talmente in presenza dopo la ri-
partenza post-pandemia.  
 «Il fatto che dallo scorso anno 
tutte le altre manifestazioni fie-
ristiche nazionali e internazio-
nali legate al mercato del solle-
vamento siano state cancellate 
o posticipate ha generato una 
forte aspettativa, che sta incre-
mentando l’interesse per que-
sta nuova edizione - dichiara Fa-
bio Potestà, direttore di Media-
point & Exhibitions, organizza-
trice della fiera - la quasi totali-
tà delle aziende italiane ed este-
re presenti esporrà i propri 
prodotti e servizi per la prima 
volta alla mostra piacentina, ri-
velando macchine, attrezzature 
e tecnologie assolutamente ine-
dite». 
Oltre agli espositori, hanno con-
fermato il loro supporto al Gis 
ben 67 tra istituzioni e associa-
zioni di categoria: dal Ministero 
del Lavoro e Ministero delle In-
frastrutture e della Mobilità So-
stenibili - i quali hanno conces-
so il loro patrocinio - all’Inal, dal-
la Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome fino 
alla Regione Emilia Romagna, 
dall’Esercito Italiano al Comu-
ne di Piacenza. _F.L.

Trasporti eccezionali, lavoro 
in quota: dal 7 al 9 ottobre 
la vetrina sulle innovazioni 

PIACENZA 
● Condanne pesanti, che arriva-
no fino a sei anni, per tre corrieri 
della droga che spacciavano nel-
la zona golenale del Po alla peri-
feria di Piacenza e dalle parti di 
Caorso. Nell’agosto del 2020 furo-
no bloccati con 300 grammi di co-
caina e 200 di eroina. Il peso spe-
cifico delle pene risulta ancora più 
alto se si considera che gli impu-
tati - tre giovani marocchini che 
acquistavano stupefacente 
nell’hinterland milanese per poi 
rivenderlo nel Piacentino - sono 
stati processati con rito abbrevia-
to, con verdetti scontati di un ter-
zo. Con il rito ordinario, per esem-
pio, la condanna a sei anni di re-
clusione a Rachid Jabrane, difeso 
dall’avvocato Massimiliano 
D’Alessio di Milano, sarebbe sta-
ta a nove anni. Nei suoi confron-
ti anche una multa di 30mila eu-
ro. Tre anni e 4 mesi, più 18mila 

euro di multa a Mohammed Ha-
snaoui, difeso dall’avvocato Pao-
lo Lentini di Piacenza: risponde-
va oltre che del reato di spaccio 
anche di resistenza a pubblico uf-
ficiale e lesioni personali perché 
cercò in tutti i modi di sfuggire 
all’arresto e mandò all’ospedale 

Pene fino a 6 anni 
per tre pusher  
bloccati sull’A1  
con 5 etti di droga

Erano coinvolti in un giro  
di spaccio lungo il Po alle 
porte della città e a Caorso

ARRESTO A MILANO 

Ricercato per un’operazione antidroga 
trovato ferito per strada dopo una lite

●  Era l’ultimo a mancare all’appello tra 
le 26 persone incastrate dall’operazio-
ne “Cappuccino” dei carabinieri di River-
garo, che lo scorso agosto avevano 
stroncato un ampio gruppo criminale 
dedito allo spaccio. Ora, dopo essere sta-
to aggredito e picchiato a Milano, un 
29enne marocchino finora irreperibile 
è stato rintracciato e portato in carcere 
di San Vittore. Il 29enne è stato indivi-
duato nella notte del 22 settembre dai 
carabinieri del nucleo Radiomobile di 
Milano, che sono intervenuti nella zo-

na del Giambellino dove era stata se-
gnalata la presenza di una persona fe-
rita in strada. Il 29enne, leggermente 
contuso, ha spiegato di essere stato pic-
chiato poco prima da alcuni connazio-
nali. Una lite per futili motivi che però 
ha portato all’identificazione del 29en-
ne - pregiudicato senza fissa dimora - 
scoprendo che sul suo capo pendeva 
un’ordinanza di custodia cautelare in 
carcere emessa dal gip del Tribunale di 
Piacenza nell’ambito dell’operazione 
antidroga “Cappuccino”. È stato così  ar-

Telefoni, droga e soldi sequestrati

un carabiniere. Infine,  Abdel Ja-
hab Drioua, difeso dall’avvocato 
Andrea Cainarca di Milano, è sta-
to condannato a due anni e 8 me-
si, più 12mila euro di multa. Il pro-
cesso è stato celebrato davanti al 
giudice Fiammetta Modica, a so-
stenere l’accusa il pubblico mini-
stero Emilio Pisante, che ha coor-
dinato le indagini dei carabinieri. 
I tre giovani marocchini sono at-
tualmente in carcere. I carabinie-
ri all’inizio del 2020 avevano av-
viato un’indagine su un giro di 
spaccio iniziato durante il primo 
lockdown tra Roncaglia, Mortiz-
za, Borghetto, Roncarolo e Mura-
dolo. Il 26 agosto intercettarono il 
trio a bordo di una Bmw che usci-
va dal casello autostradale di Pia-
cenza Sud. All’alt degli investiga-
tori i tre tentarono la fuga a piedi. 
Hasnauoi venne bloccato, men-
tre gli altri due fecero perdere le 
loro traccia ma furono trovati il 

giorno successivo a Milano. Ad-
dosso e sull’auto venne trovato in 
tutto mezzo chilo di stupefacen-
te. 
Alcuni mesi dopo al termine del-
le indagini la procura di Piacenza 
ottenne dal tribunale una misura 
cautelare nei confronti di otto per-
sone implicate nello spaccio lun-
go il Po, tra i quali i tre giovani ora 
condannati con rito abbreviato. 
Per sette di loro si aprirono le por-
te del carcere. L’inchiesta consen-
tì di dimostrare oltre 1.800 episo-
di di spaccio, avvenuti nei campi 
a ridosso del Po da parte di pusher 
provenienti da Milano e dalla pro-
vincia di Monza-Brianza. Venne-
ro inoltre trovati e sequestrati agli 
indagati complessivamente 
250mila euro in contanti, ritenu-
ti provento dell’attività di spaccio. 
Un indagato era in possesso di 800 
grammi di cocaina e circa 37mila 
euro in contanti._PM

restato e condotto a San Vittore, a di-
sposizione dell’autorità giudiziaria.  Con 
quest’ultimo atto si chiude l’applicazio-
ne delle misure cautelari emesse lo scor-
so 3 agosto nei confronti di 26 soggetti 
(14 stranieri e 12 italiani) ritenuti respon-
sabili di  traffico e detenzione di sostan-
ze stupefacenti o psicotrope._CB

Paolo Marino 

PIACENZA 
● Il medico oncologo che chiede 
a un vecchio prete di portare la co-
munione in ospedale a una zia 
malata e il benefattore svizzero che 
vuole donare a tutti i costi una 
grossa somma di denaro alla chie-
sa piacentina. Sono gli attori di una 
messinscena servita a raggirare un 
sacerdote di 86 anni della diocesi 
di Piacenza, convinto a ritirare dal-
la banca 13mila con lo scopo di 
perfezionare una donazione di 
40mila euro.  La somma ritirata dal 
conto corrente del sacerdote ov-
viamente è sparita, insieme al se-
dicente filantropo e al suo compli-
ce. Ora sono in tre a rispondere 
dell’imbroglio di fronte al giudice 
Federica Ceresini del tribunale di 
Piacenza: Bruno Verde, 66 anni, 
Emanuele Murano, 50 anni, An-
drea Zanini, 63 anni, tutti residen-
ti a Bologna, rispondono in con-
corso del reato di furto, con l’aggra-
vante d’aver approfittato dell’età 
della vittima, di aver procurato un 

«Finto oncologo e lo “svizzero” 
raggirarono il vecchio prete»

danno economico ingente alla vit-
tima e di aver agito con l’inganno. 
I fatti risalgono al 28 dicembre del 
2016. A ricostruirli fu il prete, che 
presentò una denuncia sull’acca-
duto ma dopo qualche anno, a 
processo già iniziato, è deceduto. 
Una sceneggiata che potremmo 
dividere in tre atti. Il primo è im-
perniato su una telefonata che un 
sedicente dottor Corradini, onco-
logo, fa al prete, presentandosi co-
me un suo conoscente di vecchia 
data. Chiede al religioso di porta-
re la comunione in ospedale a una 
zia malata e si offre di accompa-
gnarlo in auto. I due si accordano 
ed ecco che inizia il secondo atto 
con al centro la figura del benefat-
tore svizzero. L’uomo che si era 
presentato come il dottor Corra-
dini porta l’86enne all’ospedale di 
Piacenza, di fronte al reparto di on-
cologia. Qui, casualmente, i due 
incontrano una persona che par-
la francese. Dice d’essere svizzero, 
appare spaesato, sta cercando un 
certo dottore che lavora all’ospe-
dale di Piacenza al quale vuole do-
nare 80mila euro. Perché? È la vo-
lontà di suo padre, che l’aveva co-
nosciuto in passato e poi l’aveva 
perso di vista. Corradini si offre di 
aiutarlo e scopre in un battibale-
no che il dottore che cerca lo sviz-
zero è morto. Ma li benefattore non 
si arrende. «Questi soldi io li devo 
donare, allora ne darò la metà 
all’ospedale e l’altra metà alla chie-
sa», dice rivolgendosi al vecchio 
sacerdote. 

Certo, la storia scricchiola e ci sa-
rebbe già stato più di un motivo a 
quel punto per avere dei dubbi. Ma 
a quanto pare il prete crede nella 
buona fede di chi ha di fronte. E ac-
coglie l’idea della donazione. Ma 
attenzione. «Perché sia tutto rego-
lare bisogna rivolgersi a un no-
taio», avverte lo svizzero. E servo-
no 13mila euro per pagarlo. Anche 
di fronte a questa richiesta, il reli-
gioso non s’insospettisce. Va in 
due istituti di credito e ritira prima 
10mila euro e poi 3mila. 

Arriviamo al terzo atto. Il dottor 
Corradini, lo svizzero e il sacerdo-
te salgono su un’auto diretti dal no-
taio. Ma durante il viaggio qualcu-
no fa notare che mancano le mar-
che da bollo. Poco male. «Ci fer-
miamo da un tabaccaio a com-
prarle», propone il sedicente me-
dico. E così si arriva all’epilogo 
della storia. L’auto si ferma davan-
ti a un tabaccaio e i truffatori invi-
tano il prete ad andare a compra-
re le marche. «Lasci qui le buste 
con i soldi, è pericoloso portarle in 
giro», raccomandano. Le buste ri-
mangono sul sedile, l’86enne 
scende dall’auto e entra nella ta-
baccheria. Quando esce l’auto non 
c’è più. E il dottor Corradini non ri-
sponderà più al telefono.

GLI AVVOCATI DIFENSORI 

«Riconoscimento non certo degli imputati 
nessuna prova sulla loro responsabilità»

●  Fatta la denuncia è partita 
un’indagine. Secondo gli inquiren-
ti Murano avrebbe vestito i pan-
ni dell’oncologo e Zanini dello sviz-
zero. E anche Verde avrebbe avu-
to un ruolo nella storia, sostengo-
no gli inquirenti. Si scopre, inoltre, 
che Verde e Zanini sono già stati 
indagati per truffe analoghe ai 
danni di sacerdoti e istituti reli-
giosi. 
Ma secondo i difensori l’accusa 
non regge. «Il procedimento è me-
ramente indiziario e il riconosci-
mento degli imputati non è cer-
to», afferma l’avvocato Riccardo 
Arata di Piacenza, difensore di 
Murano. «I telefoni con cui sono 

state fatte le chiamate sono inte-
stati a prestanome e non ricondu-
cono al mio assistito», aggiunge il 
difensore. Tesi analoga viene 
espressa dall’avvocato Luigi Pre-
te del foro di Bologna, difensore 
degli altri due imputati. «La rico-
struzione degli inquirenti è fram-
mentaria e nel processo non si è 
arrivati alla prova di responsabi-
lità dei miei assistiti. Non c’è alcu-
na certezza sul loro riconoscimen-
to e il loro coinvolgimento nella 
vicenda di Piacenza viene dedot-
to soltanto perché i miei clienti so-
no stati indagati in altri procedi-
menti simili». Il processo è stato 
rinviato al 16 dicembre._PM

In tre a processo. Con la scusa di una donazione di 40mila euro alla 
chiesa piacentina sarebbero riusciti a sottrarre 13mila euro al religioso

 
La somma chiesta  
al sacerdote doveva 
servire per il notaio 
 
L’86enne si fidò 
degli impostori  
e i soldi sparirono


